
Gestire  il  rischio  di
violenze  sul  lavoro:  il  28
aprile  seminario  sulla
convenzione  Ilo  e  la  legge
4/2021
L’obiettivo  del  webinair  è  quello  di  favorire  la
sensibilizzazione,  l’informazione  e  la  formazione  su  un
fenomeno diffuso con il contributo di esperti del settore

La violenza e le molestie sono inaccettabili ovunque e in
qualsiasi momento, sia in periodi di prosperità che in periodi
di crisi: è da questa consapevolezza che domani, mercoledì 28
aprile, l’Ente bilaterale territoriale del Terziario e l’Ente
Bilaterale  per  il  settore  Alberghiero  e  Pubblici  Esercizi
organizzano il seminario “Gestire il rischio di violenze sul
lavoro:  la  convenzione  Ilo  e  la  legge  4/2021”  (ore
9.30-12.30).
L’obiettivo  del  webinair  è  quello  di  favorire  la
sensibilizzazione,  l’informazione  e  la  formazione  su
un fenomeno ampiamente diffuso come quello delle molestie e
vessazioni nei luoghi di lavoro. Al convegno parteciperanno
infatti esperti del settore in ambito economico, psicologico,
giuridico  e  personalità  del  mondo  imprenditoriale  e
associativo come Valentina Picca Bianchi, presidente nazionale
Donne Imprenditrici di Fipe-Confcommercio.

IL PROGRAMMA E I RELATORI
SALUTI INIZIALI
Enrico Betti – Presidente Ente Bilaterale Terziario
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Alberto Citerio – Presidente Ente Bilaterale Turismo

INTERVENTI
Carlo Bisio – Esperto di sicurezza e salute sui luoghi di
lavoro psicologo delle organizzazioni

Valentina Picca Bianchi – Presidente delle donne imprenditrici
di Fipe-Confcommercio

Anna  Lorenzetti  –  Professoressa  associata  di  Diritto
costituzionale  –  Dipartimento  di  Giurisprudenza
dell’Università  degli  Studi  di  Bergamo

CONCLUSIONI
Alessandra Cereda – Presidente Terziario Donna Ascom Bergamo

 

Il  seminario  si  svolgerà  sulla  piattaforma  “Google  Meet”.
La partecipazione è gratuita, previa registrazione al seguente
link

Il  dinamismo  imprenditoriale
al centro del corso di alta
formazione  targato  Bergamo
Sviluppo

Imprenditori, manager e dipendenti: ultimi giorni per
iscriversi alla 10a edizione del corso dell’Azienda Speciale

della Camera di Commercio
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Bergamo Sviluppo – Azienda Speciale della Camera di Commercio
–  informa  che  sono  aperte  fino  al  28  aprile  prossimo  le
iscrizioni alla nuova edizione del corso di Alta Formazione
“Imprenditorialità e innovazione per l’internazionalizzazione
delle MPMI – GO.IN’ BASIC”, corso rivolto a imprenditori,
manager e dipendenti di micro, piccole e medie imprese locali
interessati  a  rafforzare  competenze
imprenditoriali/manageriali per affrontare al meglio le future
decisioni strategiche e organizzative necessarie per innovare
la  propria  impresa  e  orientarla,  anche,
all’internazionalizzazione.

Il  percorso,  della  durata  di  120  ore  (da  metà  maggio  a
novembre), prevede una modalità di erogazione mista, online e
in presenza, con lezioni al venerdì pomeriggio e al sabato
mattina (le lezioni in presenza si terranno a Dalmine nelle
sedi  di  Bergamo  Sviluppo  al  Point  e  dell’Università).  La
modalità da remoto, sperimentata con successo nel 2020, si
affianca a quella in presenza per questa nuova edizione del
percorso, che Bergamo Sviluppo realizza in collaborazione con
il sistema associativo territoriale e che vede il supporto
tecnico-scientifico dell’Università degli Studi di Bergamo ed
in  particolare  del  Centro  di  Ateno  SdM-Scuola  di  Alta
Formazione.

Obiettivo  dell’iniziativa,  quest’anno  giunta  alla  decima
edizione,  è  trasferire  contenuti  e  strumenti  efficaci  per
affrontare  le  future  decisioni  strategiche  e  organizzative
imposte  da  una  situazione  economica  sempre  più  instabile,
rafforzando sia la capacità innovativa dell’impresa sia le
competenze tecniche e personali dei corsisti. Nell’iniziativa
formativa sono coinvolti docenti universitari e professionisti
che  concentreranno  i  loro  interventi  nelle  4  aree  che
quest’anno verranno affrontate nel corso, ossia strategia e
dinamismo  imprenditoriale,  innovazione,  marketing  e
internazionalizzazione. Ognuno di questi argomenti sarà poi
declinato in interventi specifici, prevedendo diverse modalità



di coinvolgimento dei partecipanti.

In  nove  edizioni  ne  hanno  beneficiato  259
imprenditori
“Come  ogni  anno  il  corso  viene  riprogettato  per  poter
rispondere alle esigenze delle imprese partecipanti e tener
conto della situazione del contesto economico di riferimento-
spiega il presidente di Bergamo Sviluppo, Angelo Carrara –. La
situazione  economica  determinata  dalla  pandemia  ancora  in
essere inevitabilmente ha portato a revisionare profondamente
anche  il  corso  di  quest’anno,  ma  siamo  molto  contenti  di
tagliare  il  traguardo  dei  10  anni  di  attività:  in  nove
edizioni  ne  hanno  beneficiato  259  imprenditori,  manager  e
dipendenti  appartenenti  a  micro,  piccole  e  medie  imprese
locali.  Il  percorso  doveva  servire  per  far  crescere  le
competenze  personali  e  professionali  dei  partecipanti,  ad
avere visioni più ampie, a mettere in discussione le proprie
convinzioni grazie non solo all’attività formativa svolta in
aula e favorita dal confronto con i docenti coinvolti, ma
anche all’interazione e alla partecipazione che l’iniziativa
ha sempre favorito e stimolato. Siamo particolarmente contenti
di aver incoraggiato nei partecipanti questo spirito, tanto
che ormai lo definiamo con piacere “spirito da goinner”, ossia
da  persone  aperte  al  cambiamento  e  all’innovazione,  doti
sempre più fondamentali per imprenditori e dipendenti”.

“Ci rendiamo conto che il momento non è certo facile per le
imprese – aggiunge Tommaso Minola, responsabile scientifico
del corso – ma affrontare e analizzare i problemi con uno
sguardo unitario e costruttivo è proprio ciò che il Go. In’ ha
trasmesso  negli  anni  ai  suoi  partecipanti.  E  in  questo
momento, ancor più che in passato, vogliamo stimolare nei
partecipanti  un  atteggiamento  aperto  all’innovazione,  alla
condivisione  e  al  mettersi  in  gioco.  La  riprogettazione
“digitale” del corso si è rivelata una bellissima opportunità
per  scoprire  nuovi  strumenti  didattici  e  ripensare  anche
quest’anno ai contenuti. La modalità online si affiancherà a



quella  in  presenza  e  permetterà  di  arricchire  le  lezioni
tradizionali con nuovi materiali anche multimediali e giochi
di ruolo, laboratori ed esercitazioni. Siamo quindi sicuri che
tutto  questo  aumenterà  l’interazione  fra  partecipanti  e
docenti,  rendendo  possibile  l’uso  di  quanto  appreso  nelle
lezioni  per  lo  sviluppo  di  progetti  interni  alla  propria
impresa”.

Per conoscere i requisiti di ammissione dei partecipanti, le
modalità di selezione, le quote di iscrizione previste, nonché
per effettuare l’iscrizione online all’iniziativa, consultare
la sezione news scorrevoli nella homepage del sito di Bergamo
Sviluppo (www.bergamosviluppo.it). Per le sole imprese della
provincia di Bergamo è previsto un cofinanziamento da parte
della Camera di Commercio che riduce notevolmente la quota di
iscrizione. Tutti i candidati iscritti saranno invitati ad un
colloquio conoscitivo di selezione effettuato, da remoto, da
un apposito Nucleo di Valutazione.

Per  informazioni:  Silvia  Campana,  tel.  035.3888036  –
campana@camcom.it  )

Alberghi  e  non  solo:  dalla
Regione altri 8 milioni per
finanziare  il  bando
“Strutture ricettive”
Le risorse totali salgono a 25 milioni e consentiranno di
finanziare  gran  parte  delle  300  domande  già  presentate.
L’assessore  Magoni”  Gli  operatori  lombardi  dimostrano  di
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credere nella ripresa”

Aumentano  di  8  milioni  le  risorse  stanziate  per  il  bando
regionale  “Sostegno  alla  competitività  delle  strutture
ricettive  alberghiere  e  delle  strutture  ricettive  non
alberghiere all’aria aperta”. Il nuovo stanziamento, previsto
su proposta dell’assessore al Turismo, Lara Magoni, porta così
le risorse totali a 25 milioni e consentirà di finanziare gran
parte  delle  domande  presentate.   Il  Bando,  che  prevede
contributi a fondo perduto al 50%, per un massimo di 200 mila
euro, con un investimento minimo di 80 mila euro, consente la
realizzazione,  ristrutturazione  e  riqualificazione  degli
immobili  e  aree  destinati  all’attività  ricettiva,  delle
strutture  ed  infrastrutture  complementari  direttamente
connesse e l’ acquisto e installazione di arredi, macchinari o
attrezzature anche di carattere tecnologico.

“La risposta dai lombardi – spiega Lara Magoni – è stata
incredibile:  sono  arrivate  infatti  oltre  300  domande.  Si
tratta di un segnale importantissimo di grande fiducia e di
voglia di ripartire con entusiasmo. In un momento di forte
crisi, dove migliaia di operatori del turismo sono sull’orlo
del fallimento, imprenditori e famiglie decidono di investire
nel  futuro.  Questo  loro  coraggio  è  per  me  un  ulteriore
incentivo nel continuare a combattere su tutti i tavoli per
portare la voce di un comparto che rappresenta non solo un
valore economico, ma la forza di quelle persone che amano il
proprio lavoro e ne diventano ambasciatori nel mondo. Eroi
lombardi  ai  quali  va  tutto  il  mio  personale  sostegno.  Un
avvenire che vedrà la Lombardia ricca di eventi di grande
spessore:  innanzitutto  nel  2023,  con  Bergamo  e  Brescia
Capitali  italiane  della  Cultura,  e  poi  con  le  Olimpiadi
invernali del 2026”.

“Dobbiamo  farci  trovare  pronti.  Ecco  perché  sostengo  con
convinzione – aggiunge l’assessore – chi vuole investire nella
qualità  dell’accoglienza,  offrendo  ai  turisti  servizi



innovativi e un’attrattività sempre più all’avanguardia, in
grado di rispondere alle esigenze di ogni visitatore. Perciò
ho deciso di incentivare chi voleva rilanciare la propria
attività, sostenendo le riqualificazioni con un contributo a
fondo  perduto  pari  fino  al  50%  dell’investimento,  per  un
massimo di 200.000 euro”.

Cosa prevede il bando
Il bando prevede uno stanziamento di 17 milioni di euro per
sostenere la competitività delle strutture ricettive lombarde
(ma potrebbero essere di più in caso di economie derivanti
dalla chiusura della rendicontazione del bando nella prima
edizione). Il contributo è al 50% e a fondo perduto ed è
previsto per progetti di investimento minimo di 80.000 euro e
massimo di 200.000 euro.Il bando sarà aperto presumibilmente
intorno ad aprile/maggio 2020. La misura ha lo scopo di la
finalità di promuovere progetti di eccellenza per favorire

Possono  partecipare  al  bando  le  micro,  piccole  e  medie
imprese: strutture ricettive alberghiere (alberghi o hotel;
residenze turistico-alberghiere; alberghi diffusi; condhotel)
e  strutture  ricettive  non  alberghiere  all’aria  aperta
(villaggi turistici, campeggi e aree di sosta) che investono
in interventi di riqualificazione di qualità.

La misura è indirizzata alle micro, piccole e medie imprese e
ha  la  finalità  di  promuovere  progetti  di  eccellenza  per
favorire la realizzazione e la riqualificazione di strutture
ricettive alberghiere (alberghi o hotel; residenze turistico-
alberghiere;  alberghi  diffusi;  condhotel)  e  strutture
ricettive non alberghiere all’aria aperta (villaggi turistici,
campeggi e aree di sosta).

Interventi ammissibili
Sono  ammessi  al  contributo  progetti  di  realizzazione  e
riqualificazione  di  alberghi  e  aziende  ricettive  all’aria
aperta. I progetti dovranno riguardare i seguenti macrotemi:



Enogastronomia & food experience; Natura & green; Sport &
turismo attivo; Terme & benessere; Fashion & design; Business
congressi  &  incentive.  Tra  le  spese  ammissibili  ci  sono
arredi, macchinari, attrezzature, strutture ed opere edili-
murarie e impiantistiche.

Spese ammissibili
Sono  ammesse  spese  per  arredi,  macchinari  e  attrezzature;
opere  edili-murarie  e  impiantistiche;  progettazione  e
direzione  lavori  per  un  massimo  dell’8%  delle  spese
ammissibili).
Tutti i giustificativi di spesa conformi sono ammissibili se
emessi  successivamente  alla  data  di  presentazione  della
domanda.

Criteri di valutazione
Gli interventi saranno valutati secondo criteri di qualità
progettualità e impatto sui temi di interesse. ad esempio,
accessibilità  family  friendly,  disabilità,  sostenibilità
ambientale e sociale, addizionabilità finanziarie, titolarità
femminile/giovanile  e/o  rilevanza  della  componente
femminile/giovanile nella compagine societaria, appartenenza a
progetti di stabile aggregazione tra reti di imprenditori.

La durata massima dei progetti di intervento è di di 18 mesi
dalla  data  di  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  di
Regione Lombardia della graduatoria.

Per ulteriori informazioni contattare lo sportello del Credito
Fogalco  (Matteo  Milesi:  tel.0354120210  –
matteo.milesi@fogalco.it)



Wedding  planner:  un  corso
(doppio)  per  accedere
all’iter della certificazione
della professione
In 10 lezioni per un totale di 30 ore tutto quello che c’è da
sapere per organizzare un matrimonio a regola d’arte. Seconda
edizione a ottobre

La selezione dei fornitori, elementi di project management,
l’allestimento della location, lo styling del matrimonio, il
galateo e il bon ton ma anche la gestione degli imprevisti e
degli accordi contrattuali: sono alcuni degli argomenti al
centro del corso per wedding planner promosso e organizzato da
Confcommercio  Professioni  e  Aiom  Bergamo,  l’Associazione
Italiana  Organizzatori  Matrimoni,  aderenti  ad  Ascom
Confcommercio  Bergamo.

Erogato da Ascom Formazione con l’obiettivo di accompagnare
wedding  planner  a  maturare  crediti  obbligatori  per  poter
accedere all’iter della certificazione della professione, il
corso si concluderà a maggio ma verrà replicato a ottobre:
“Grazie agli Enti bilaterali che hanno finanziato un biennio
formativo offriamo un’opportunità di crescita professionale a
tutta la categoria – sottolinea Matteo Mongelli, presidente
Confcommercio Professioni Ascom Bergamo -. Il corso è infatti
gratuito e consente di maturare ore convertibili in crediti
formativi per permettere alle wedding planner con i requisiti
l’accesso all’esame di certificazione professionale”.

Con 10 lezioni di tre ore ciascuna per una durata complessiva
di  30  ore,  il  corso  (in  streaming)  propone  focus  sulle
tecniche di organizzazione di un matrimonio, sulle materie
legate alla responsabilità e tutela, sulla gestione economico-
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finanziaria e sulla specializzazione delle conoscenze su tutti
i servizi di terzi che il wedding planner deve essere in grado
di  selezionare  e  offrire:  “Il  sistema  di  certificazione
professionale è un riconoscimento importante che premia la
nostra competenza – afferma Paola Rovelli, presidente Aiom
Bergamo . Mai come in questo momento è necessario affidarsi a
professionisti certificati e il corso di preparazione sarà
gestito da figure altamente competenti, associate Aiom, con
un’esperienza pluriennale nel mondo del wedding”.

A maggio (seconda edizione a novembre) partirà anche il corso
“Destination  Wedding  Planner”,  dedicato  al  fenomeno  del
turismo nuziale delle coppie straniere, che fornirà diverse
nozioni per gestire l’organizzazione dell’evento, dal primo
contatto fino a cerimonia conclusa.

Per  informazioni  Ascom  Formazione:  tel.  035  4185706  –
info@ascomformazione.it.

Imprese,  dalla  Regione
Lombardia 7,5 milioni di euro
per  favorire
l’internazionalizzazione
In arrivo risorse per sviluppare e consolidare la capacità di
azione  del  bando  “Linea  Internazionalizzazione  Plus”  con
contributi a fondo perduto. Domande dal 20 aprile

Aprirà  il  prossimo  20  aprile  il  bando  “Linea
Internazionalizzazione Plus – Supporto alla realizzazione di
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progetti di internazionalizzazione” di Regione Lombardia. La
misura, con uno stanziamento di 7,5 milioni di euro, rispetto
alle  precedenti  edizioni  prevede  ora  una  quota  di
finanziamento a fondo perduto e un ampliamento delle spese
ammissibili.

Il bando promuove l’internazionalizzazione del tessuto
imprenditoriale lombardo, supportando la realizzazione di
progetti di internazionalizzazione complessi da parte delle
PMI. Tramite programmi integrati di sviluppo, le PMI lombarde
potranno dotarsi di un portafoglio articolato di servizi e
attività per la partecipazione ad iniziative finalizzate ad
avviare in maniera strutturata e/o consolidare il proprio
business nei mercati esteri.

Per la Linea Plus sono ammissibili i progetti che prevedano
l’affitto spazi e locali, noleggio di stand e materiali ai
fini dell’allestimento dei locali. Sono quindi compresi
arredi, attrezzature e strumentazioni tecniche. È inoltre
contemplata la quota di partecipazione e iscrizione alle
fiere, incluse quelle virtuali. Ammesse anche le spese per
l’utilizzo di piattaforme di matching/agendamento di incontri
collegati alle fiere. Sono inclusi anche i servizi di
trasporto e similari connessi al trasporto di campionari
utilizzati, servizi di interpretariato e traduzione. Inoltre
sono consentiti i servizi erogati da società intermediarie per
la messa a disposizione di personale dedicato, servizi di
catering, servizi assicurativi collegati.

Sono infine autorizzati i progetti per la realizzazione di
materiale informativo. Tra questi la realizzazione, redazione
e  traduzione  testi,  grafica  e  stampa,  di
cataloghi/brochure/cartelle  stampa  in  lingua  straniera.
Concessi inoltre lo sviluppo e l’adeguamento di siti web per i
mercati esteri e le azioni di web marketing. Sono ammissibili
anche i progetti che prevedono spese totali per un importo non
inferiore a 40.000 euro.



L’agevolazione è concessa fino al 100% delle spese ammissibili
di cui l’80% sotto forma di finanziamento agevolato ed il
restante 20% sotto forma di contributo a fondo perduto ed è
compreso  tra  un  minimo  di  40.000  euro  e  un  massimo  di
500.000,00  euro.

Per  tutte  le  informazioni:
https://www.fesr.regione.lombardia.it/wps/portal/PROUE/FESR/Ba
ndi/DettaglioBando/Agevolazioni/linea-internaliz-plus.

“L’e-commerce  per  vendere
all’estero”:  nuovo  ciclo  di
incontri  promosso  da  Edi-
Confcommercio
Formazione  webinair  insieme  agli  esperti  del  Digital
Innovation Hub. Si comincia il 14 aprile con gli strumenti di
web marketing e le migliori strategie digitali per vendere
oltre confine

Con il primo webinar “L’e-commerce per vendere all’estero” il
14 aprile prende il via il nuovo ciclo di incontri di Edi, il
Digital Innovation Hub di Confcommercio Imprese per l’Italia,
dedicato al mondo del commercio online. Nel corso dei lavori
(inizio ore 14.30) verranno illustrati gli strumenti di web
marketing e le migliori strategie digitali di e-commerce per
vendere  all’estero,  con  un  focus  sull’utilizzo  dello
strumento  Shopify.
L’e-commerce è infatti un’opportunità per tutte le imprese che
vogliono  estendere  il  proprio  business  oltre  i  confini
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nazionali. Il punto di partenza è la progettazione efficace di
e-commerce abbinata ad una piattaforma di vendita on line
efficiente e ad una strategia di web marketing internazionale
possono essere gli strumenti vincenti per farsi trovare e
vendere on line.

Durante il  webinar gratuito saranno trattati temi quali l’e-
commerce  per  vendere  all’estero;  gli  strumenti  di  web
marketing più utili al proprio scopo, la definizione della
miglior  strategia  digitale  e  l’utilizzo  dello  strumento
Shopify per cominciare da subito a vendere all’estero.

Informazioni in dettaglio: link
Iscrizione al webinar: link

 

Il calendario dei corsi in programma
Il Food Delivery: un’opportunità nel post Covid – 12 maggio 

Smart  working:  minacce  ed  opportunità  per  il  settore  dei
pubblici esercizi – 25 maggio

Strumenti e strategie di e-commerce per le imprese – 16 giugno

Google Ads e Analytics – 7 luglio

Linkedln per le Pmi – 21 luglio

Smart working: il futuro del lavoro – 29 settembre

Whatsapp for business – 13 ottobre

Facebook e Instagram Ads – 27 ottobre

I dati come fattore competitivo – 24 novembre

https://www.ediconfcommercio.it/event/le-commerce-per-vendere-allestero/
https://crm.ediconfcommercio.it/Shopify_20210414.html


Turismo  e  commercio:  il  13
aprile  al  via  il  biennio
formativo  finanziato  dagli
Enti  bilaterali  del
territorio
Seicento mila euro per la formazione gratuita rivolta a una
platea  di  23  mila  lavoratori:  in  programma  39  corsi  (che
verranno integrati) per 658 ore

Con «tutte le sfumature del recruitment» il 13 aprile prende
il via il nuovo biennio formativo 2021-2022 dedicato al mondo
del  commercio  e  del  turismo  promosso  dall’Ente  bilaterale
territoriale  del  Terziario  e  dall’Ente  Bilaterale  per  il
settore Alberghiero e Pubblici Esercizi, entrambi costituiti
da  Ascom  Confcommercio  Bergamo  e  dalle  organizzazioni
sindacali di categoria (Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-
Uil).
Interamente finanziata dai due enti bilaterali con oltre 600
mila euro, l’offerta formativa è articolata in diversi corsi
di  managment  aziendale,  comunicazione,  informatica  e  web,
oltre a quelli specifici per l’Horeca tra cui caffetteria,
cucina, mixology: in totale sono 39 corsi per 658 ore di
formazione  gratuita  rivolta  ai  lavoratori  del  settore  del
commercio e del turismo delle oltre 6 mila imprese iscritte ai
due Enti (circa 4.400 quelle dell’Ente bilaterale territoriale
del Terziario, quasi 2.000 quelle dell’Ente Bilaterale per il
settore  Alberghiero  e  Pubblici  Esercizi).  I  corsi,  in
programma fino a novembre, saranno quasi tutti in Fad tranne
quelli  per  il  settore  della  ristorazione  che  si  terranno
presso i laboratori della sede di Ascom Formazione a Osio
Sotto.
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Il nuovo catalogo formativo è legato da un doppio filo di
intenti  come  spiega  Enrico  Betti,  presidente  dell’Ente
bilaterale territoriale del Terziario: “È il primo catalogo
formativo così strutturato e interamente finanziato dai due
enti. Attraverso percorsi di specializzazione, aggiornamento e
perfezionamento  abbiamo  infatti  voluto  investire  sulla
formazione  professionale  con  l’obiettivo  di  migliorare  le
skills richieste dal mercato e dalle mutate condizioni dovute
all’emergenza  sanitaria  ed  economica.  Abbiamo  predisposto
un’offerta  formativa  molto  articolata  e  stiamo  già
programmando i nuovi corsi che porteranno a oltre mille ore
totali di formazione in tutto il 2021 e che solo per il
settore del terziario potrebbero coinvolgere oltre 15 mila
lavoratori”.

“Nel  2020  il  nostro  Ente  ha  sostenuto  le  imprese,  le
lavoratrici  e  i  lavoratori  dei  settori  alberghiero  e  dei
pubblici esercizi ed erogato circa 2800 sussidi emergenziali
per oltre 750 mila euro: uno sforzo straordinario data la
necessità impellente del momento – sottolinea Alberto Citerio,
presidente dell’Ente bilaterale per il settore Alberghiero e
Pubblici Esercizi -. Quest’anno è il momento di pensare al
rilancio e la formazione e la qualificazione professionale
degli addetti e delle imprese del turismo saranno la chiave
per guardare al futuro. Siamo certi che le 2.000 imprese della
bilateralità di settore e i loro circa 8.000 addetti sapranno
cogliere questa opportunità offerta gratuitamente.”

Per  informazioni,  iscrizioni  e  per  consultare  l’elenco
completo dei corsi: www.entebilcombg.it – www.entebilturbg.it

http://www.entebilcombg.it/
http://www.entebilturbg.it/


Distretti  del  commercio:
aperti  i  bandi  per  “Morus
Alba”  e  Ville  e  Torri
dell’Isola”
In  arrivo  contributi  a  fondo  perduto  alle  imprese  del
commercio,  della  ristorazione,  del  terziario  e
dell’artigianato.  Domande  entro  il  30  aprile

Fondi in arrivo per le imprese e i negozi nei comuni inseriti
ni  Distretti  del  commercio  “Ville  e  Torri  dell’Isola”
(Brembate Sopra, Ambivere, Mapello e Terno d’Isola), e “Morus
Alba” (Stezzano, Azzano San Paolo, Grassobbio, Levate, Orio al
Serio e Zanica. I Comuni capofila dei due distretti (Ponte San
Pietro  e  Stezzano)  hanno  infatti  emanato  il  bando  per  la
concessione di contributi a fondo perduto alle micro e piccole
e  medie  imprese  del  commercio,  della  ristorazione,  del
terziario  e  dell’artigianato  di  servizio.  L’obiettivo,
nell’ambito  del  progetto  “Distretti  del  Commercio  per  la
ricostruzione economica territoriale urbana” è di favorire la
ripartenza delle attività economiche e i servizi a utenti e
visitatori  e  l’avvio  di  nuove  attività  nei  comuni  dei
distretti, avendo particolare attenzione alla necessità, da un
lato, di garantire diversi e più alti standard di sicurezza e
protezione dei lavoratori e dei consumatori, dall’altro, di
riqualificare l’attività e adottare modalità alternative di
organizzazione  delle  vendite  (anche  attraverso  strumenti
innovativi e digitali) che tengano conto del mutato contesto
in cui le imprese si troveranno ad operare.

Per il “Morus Alba” i fondi a disposizione ammontano a 65.994
euro,  mentre  per  “Ville  e  Torri  dell’Isola”  le  risorse
ammontano a 30.751 euro. Le domande dovranno pervenire ai
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rispettivi Comuni entro il 30 aprile 2021. Sono ammissibili le
spese  effettivamente  sostenute  dall’impresa  beneficiaria,
ritenute pertinenti e i cui giustificativi di spesa (fatture e
pagamenti) decorrono a partire dalla data del 5 maggio 2020
alla  data  di  presentazione  della  rendicontazione.  Per
determinare  l’ammissibilità  temporale  di  una  determinata
spesa, rileva la data di emissione della relativa fattura.

L’aiuto è concesso come agevolazione a fondo perduto, a fronte
di un budget di spesa liberamente composto da spese in conto
capitale e spese di parte corrente. Il contributo previsto,
per  le  domande  ammissibili,  sarà  pari  al  50%  della  spesa
ammissibile totale (in conto capitale e di parte corrente) al
netto  di  Iva,  e  in  ogni  caso  non  potrà  essere  superiore
all’importo delle spese in conto capitale, sino ad un massimo
complessivo per ciascun operatore pari a € 2.500.

Tutti gli interventi agevolabili e le spese ammissibili sono
indicati nei due bandi:

Bando Distretto Ville e Torri dell’Isola_2

Bando Morus Alba

 

Per informazioni:
Roberto Ghidotti (resp. Distretti del commercio e Territorio
di Ascom Confcommercio Bergamo)
Cell. 368 7017706 –  roberto.ghidotti@ascombg.it

Dehors,  in  città  procedure

https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2021/04/Bando-privati-Distretto-Ville-e-Torri-dellIsola_2.pdf
https://www.larassegna.it/wp-content/uploads/2021/04/Bando-Morus-Alba.pdf
https://www.larassegna.it/dehors-in-citta-procedure-semplificate-anche-nel-2021/


semplificate  per  tutto  il
2021
Confermati  anche  gli  oltre  200  spazi  di  somministrazione
all’aperto  realizzati  nel  2020.  Tutti  gli  spazi,  inoltre,
saranno  esentati  dal  pagamento  del  nuovo  canone  unico
patrimoniale

Anche per il 2021 Bergamo punta ad arricchire le sue piazze e
i  suoi  giardini  di  dehors  e  spazi  di  somministrazione
all’aperto.  Il  perdurare  dell’emergenza  sanitaria  e  delle
limitazioni di capienza a cui sono e saranno soggetti anche
nei prossimi mesi bar e ristoranti motiva l’Amministrazione
comunale a replicare la sperimentazione che nell’estate dello
scorso anno portò ad autorizzare oltre 200 tra nuovi dehors e
ampliamenti di quelli esistenti, conciliando così sicurezza
sanitaria  e  sostegno  alle  attività  di  ristorazione  e
somministrazione.
Lo scorso anno, il Sindaco Giorgio Gori, aveva, in occasione
della riapertura di bar e i ristoranti in città il 18 maggio
2020,  firmato  un’ordinanza  per  agevolare  l’ampliamento  dei
dehors  esistenti  e  la  creazione  di  nuovi  di  spazi  di
ristorazione e di somministrazione all’aperto. Non solo, il
Comune di Bergamo aveva anche previsto l’esenzione della COSAP
a partire dai primi di marzo 2020 fino alla fine dell’anno: la
gratuità è stata poi prorogata ed è allo stato attuale ancora
vigente per effetto dei diversi decreti legge emanati mesi
scorsi.

Anche nel 2021 la scelta è di andare in questa direzione e
sarà  diffusa  un’ordinanza  che  dispone  un  pacchetto  di
provvedimenti che vengono incontro agli esercizi commerciali
anche in questo 2021. L’ordinanza prevede innanzitutto, in
base  a  quanto  disposto  dal  recente  Decreto  Sostegni  del
Governo  Draghi,  che  la  procedura  semplificata  per
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l’installazione o l’ampliamento di dehors su strade e piazze
della città rimanga in vigore fino al prossimo 31 dicembre,
con le modalità previste già lo scorso anno.

L’Amministrazione di Bergamo ha poi deciso di prorogare tutti
i dehors che sono stati richiesti e previsti lo scorso anno
attraverso le procedure semplificate: confermati, quindi, fino
al 31 dicembre 2021 gli oltre 200 spazi di somministrazione
all’aperto realizzati in città nel 2020.

Non  solo  procedura  semplificata:  tutti  gli  spazi  saranno
esentati dal pagamento del nuovo canone unico patrimoniale
(che dal 2021 ha sostituito il Canone di Occupazione del Suolo
e Aree Pubbliche) almeno per il primo semestre del 2021: lo ha
stabilito  il  Governo,  che  contestualmente  ha  stanziato
165milioni  di  euro  per  compensare  i  Comuni  della  mancata
riscossione della tariffa a cui sono soggetti tutti i dehors
fino al prossimo 30 giugno.

“Al momento possiamo assicurare la gratuità fino al 30 giugno
–  sottolinea  il  Sindaco,  Giorgio  Gori  –  ,  seguiamo  con
attenzione il percorso di conversione della legge nazionale,
che  potrebbe  ulteriormente  prorogare  la  gratuità
dell’occupazione  del  suolo  pubblico,  e  lavoriamo,  in
alternativa, per capire di quante risorse il Comune di Bergamo
potrà disporre, per decidere eventuali autonome agevolazioni
per dehors e spazi di somministrazione all’aperto. L’obiettivo
è  quello  di  incoraggiare  una  “convivialità  sicura”,  come
quella che può avvenire negli spazi aperti, e dare sostegno ai
ristoratori e baristi della città, particolarmente penalizzati
dalle restrizioni collegate al perdurare della pandemia”.



Distretto  del  Commercio
“Lexena”  Nuovi  contributi  a
fondo perduto
Per le imprese nei Comuni di Bonate Sopra, Bonate Sotto e
Presezzo. Risorse per circa 68 mila euro. Le domande entro il
6 aprile 

È stato approvato il Bando per la concessione di contributi a
fondo perduto alle micro, piccole e medie imprese (MPMI) del
commercio,  della  ristorazione,  del  terziario  e
dell’artigianato  nell’ambito  del  bando  regionale  “Distretti
del  commercio  per  la  ricostruzione  economica  territoriale”
situate all’interno del Distretto del Commercio Lexena per i
Comuni di Bonate Sopra, Bonate Sotto e Presezzo. Le risorse
stanziate  ammontano  ad  €  68.768,08.  Le  domande  di
partecipazione possono essere presentate fino al 6 aprile 2021
(ore 12). Le domande dovranno essere consegnate esclusivamente
tramite posta elettronica certificata (da PEC dell’impresa o
di soggetto da lei delegata – non serve allegare delega alla
istanza di partecipazione) al Comune di Bonate Sopra.

Il Distretto del Commercio “Lexena” è caratterizzato dalla
presenza  di  un  tessuto  economico  variegato,  in  grado  di
offrire un mix merceologico eterogeneo all’utenza. Si tratta
di negozi di vicinato, che rappresentano una peculiarità del
nostro territorio e che si pongono quale reale presidio di
socialità e di sicurezza.  In questo contesto, il Distretto ha
pensato di mettere a disposizione risorse specifiche per le
imprese,  con  la  consapevolezza  che  questi  aiuti  possano
sostenere  la  ripresa  economica.  Le  finalità?  Mantenere  e
favorire  la  crescita  del  tessuto  economico  locale  e  lo
sviluppo e il miglioramento qualitativo dei servizi offerti
dalle realtà economiche ai residenti e ad eventuali visitatori
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dell’area;  migliorare  il  posizionamento  competitivo  delle
imprese del territorio, contribuire alla nascita di sinergie
tra diversi ambiti dell’economia locale, rigenerare il tessuto
urbanistico-economico  per  mantenere  vivo  l’aspetto  di
socialità di piazze e vie, sostenere le imprese nel processo
di cambiamento legato alla rivoluzione digitale che ha mutato
le abitudini e i comportamenti di acquisto dei consumatori.

Le spese ammissibili e le tempistiche
Sono  ammissibili  le  spese  effettivamente  sostenute
dall’impresa beneficiaria, ritenute pertinenti e direttamente
imputabili  al  progetto  e  i  cui  giustificativi  di  spesa
decorrano a partire dalla data di 5 maggio 2020 e fino al 30
giugno 2021. L’aiuto è concesso come agevolazione a fondo
perduto, a fronte di un budget di spesa liberamente composto
da  spese  in  conto  capitale  e  spese  di  parte  corrente.
L’agevolazione viene erogata da parte del Comune di Bonate
Sopra.
L’aiuto potrà essere compreso tra il 40% e il 50% della spesa
ammissibile totale (formata questa ultima da spese in conto
capitale e in parte corrente) al netto dell’IVA e in ogni caso
non superiore all’importo delle spese in conto capitale e fino
ad  esaurimento  dei  fondi.  La  cifra  massima  di  contributo
erogabile ammonta ad € 10.000.
Le spese per gli investimenti ammessi ai sensi del presente
bando dovranno realizzarsi entro e non oltre il 30 giugno 2021
data ultima entro la quale tutte le fatture dovranno essere
emesse ed interamente pagate con modalità che ne assicurino la
tracciabilità.

Come aderire

Il link per scaricare la documentazione del bando e il modulo
domanda da compilare e inviare con Pec è il seguente:
http://www.comune.bonatesopra.bg.it/upload/bonatesopra_-
ecm10/moduli/bandolexena_77_1637.pdf
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